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Il racconto dei Magi

V
orrei iniziare a tratta-
re questo argomento,
ponendo a voi lettori

una semplice domanda:
secondo voi, ognuno di noi,
è ciò che dimostra di esse-
re? Mi spiego meglio: cre-
dete che l'interiorità del sin-
golo sia chiaramente visibi-
le attraverso le sue manife-
stazioni comportamentali
quotidiane? Ebbene io
credo che la nostra persona-
lità sia formata da tante
parti diverse, che possiamo
chiamare, come fece il
grande Pirandello, masche-

PPP  AAA  CCC  EEE
Col pensiero rivolto

alle vittime
del disastro asiatico,

auguriamo
a tutti un 2005

di PACE
in salute e serenità

Per me la Pace con-
siste nel rispetto
dello scorrere fisio-

logico delle cose.
Nel film "NON TI MUO-
VERE" con Sergio
Castellitto, tratto dall'omo-
nimo romanzo di
Margaret Mazzantini, una
ragazzina è vittima di un
grave incidente in motori-
no. La giovane è ricovera-
ta in un ospedale e sub-
isce un delicatissimo inter-
vento chirurgico alla testa;
l'intervento riesce e lei è
salva per miracolo. La
madre viene avvisata del-
l'accaduto e corre in ospe-
dale. La ragazza è sedata,

segue a pagina 2

La festa che si occupa di questo episodio viene
chiamata "Epifania", vocabolo che significa
"manifestazione del Signore". In Oriente viene

chiamata con il vocabolo più appropriato di
"Teofania", manifestazione della divinità del Signore.
E' in rapporto a questa festa che si ricorda la vicenda
dei Re Magi. Per divina ispirazione i magi hanno visto
in quel bambino, presentato a loro dalla madre Maria,
l'atteso delle Genti ed il figlio di Dio. Con il tempo tale
festa ha assunto anche una connotazione missionaria:
manifestazione di Cristo-Dio al mondo pagano. I Magi
sono visti dalla tradizione cristiana come la 'primitia
gentium', i primi fra i pagani ad aver riconosciuto e
adorato il Signore. Per questo il loro culto fu tanto for-
tunato, diffuso e radicato tra i convertiti dal paganesi-
mo. Ma il racconto dei magi è Mito o realtà? Molte volte
la gente chiede: "Ma i Re Magi sono veramente esi-

segue a pagina 8

Il dr. Emanuele Dell’Anna, quale Direttore Responsabile,
e il rag. Davide Dell’Anna Vice Direttore, hanno garantito
di fatto la sopravvivenza di “Noi Giovani” dal Maggio 1997
al Novembre 2004. Lo hanno fatto con passione e perizia.
Per me vecchie conoscenze, ottimi collaboratori:
Emanuele come coordinatore degli universitari e Davide
Redattore sin dai primi anni ‘90 e poi nel 2003 e 2004
sempre Dir. Resp.le Emanuele e mio Vice Direttore
Davide. Grato, ora, voglio omaggiarli e rendergli merito,
resteranno nostri collaboratori, ce lo hanno promesso. Il
loro lavoro ha lasciato radici profonde nelle giovani leve,
giovani leve che li hanno “scalzati” per, a loro volta, pre-
pararsi a garantire, quanto prima, la sopravvivenza di “Noi

Giovani” prendendo in mano le redini come fatto da
Emanuele e Davide. I Nomi già li conoscete: Stefano
Dell’Anna Dir. Resp.le, affiancato da Antonio Verri, e Vice
Direttori di Redazione Daniela Alfieri e Silvia Vinci.
Faranno bene? Io ne sono certo, anzi, sapete cosa vi dico?
“attenti a quei quattro!!”.

Franco Michele Dell’Anna
-------------------------

"Con l'arrivo del nuovo anno, cogliamo l'occasione di
augurare uno splendido 2005 a Emanuele e David:  vi
ringraziamo per il grandissimo contributo che avete
donato al giornalino in tutti questi anni e speriamo di
poter svolgere il nostro ruolo nel migliore dei modi,
facendo giungere la voce di Noi Giovani a tutti i nostri
concittadini che sono lontani da Galugnano.     Buon
Anno, 

Stefano Dell’Anna, Antonio Verri,
Silvia Vinci e Daniela Alfieri 

Gli uomini, nell'arco
della loro esisten-
za, non hanno fatto

altro che combattere e lot-
tare, per conquistare dei
diritti o per cercare in ogni
modo di essere l'uno supe-
riore all'altro, partendo
dalla preistoria sino ad arri-
vare ai giorni nostri. Nei
libri di storia troviamo innu-
merevoli conflitti, lotte, bat-
taglie e rivoluzioni varie, a
volte fatte per motivi (dicia-
mo) giusti ed a volte meno
giusti. Dalle crociate al
colonialismo, dalle lotte di

segue a pagina 3

U
n fischio, un allar-
me, un rumore che
sembra troppo forte,

ma che in realtà è appena
appena un sibilo, lo stesso
sibilo che ti sveglia ogni
mattina…
Il sole è ancora basso, il
cielo ancora in penombra,
tanto da non capire, sbir-
ciando dalla finestra, se la
giornata sarà di sole o cupa,
nuvolosa. La mente al
momento è sgombra da
ogni pensiero, da ogni
preoccupazione, e tu  ti
appresti quasi come uno
zombie  a fare le stesse
tappe casalinghe che compi
ogni mattina. I minuti pas-
sano inesorabilmente, e tu

segue a pagina 3

La "PACE" è un senti-
mento così grande,
un sogno, una spe-

ranza, che vive ormai da
sempre nel cuore di ogni
individuo. Ma quando que-
sta tanto desiderata pace
nascerà nel nostro mondo
e soprattutto, quando que-
sta ormai famigliare guerra
cesserà di esistere?
Questa domanda, attual-
mente, nel ventunesimo
secolo, nel quale tutto ha
avuto una rapida evoluzio-
ne, dalla tecnologia all'in-
formatica, dalla comunica-
zione ai Mass Media, non
ha avuto risposta e di
generazione in generazio-

segue a pagina 3

segue a pagina 2

Un grazie grande, ma grande
a Emanuele e a Davide

La solitudine non esiste..

Vivere in pace 
la quotidianità

di Antonio Verri

A proposito di pace

Ma perché non hai
messo il casco!
di Daniele Martina

Quale di questi due fronti vivrà nel nostro futuro?

L A  P A C E …  U n  d e s i d e r i o ,  
L A  G U E R R A …  U n  i n c u b o

di Federica Tucci

Presunzione e
Conflitti Interiori
di Lavinia Dell’Anna

Umiltà,
amica della pace
di Alessio Calogiuri



giace inerme su un lettino. La madre
prende la mano della figlia, la bacia,
crolla in un pianto dirompente, -" per-
ché non hai messo il casco!…"-, le
prime parole singhiozzanti che pronun-
cia stringendo a sé quella mano. 
A questa scena reagisco con un sus-
sulto. Istintivamente mi chiedo perché il
regista abbia scelto proprio quelle paro-
le, perché proprio un rimprovero, per-
ché non invece un ringraziamento al
cielo! Per un attimo mi sento goffo
ponendomi tale domanda, e mi viene
da sorridere; mi rendo conto che quel
rimprovero più che essere rivolto alla
ragazza è rivolto a se stessa. 
Quando si vive un lutto importante uno
dei sentimenti che si provano  è il senso
di colpa: parole non dette, carezze, pre-
mure, attenzioni non date, assediano la
coscienza creando focolai di dispera-
zione e di rimorso. -"se solo fossi stata
più presente, se solo avessi pensato
meno al mio lavoro e più a mia figlia…
forse non sarebbe successo…"-  Nella
scena del film la ragazza è salva per
miracolo, tuttavia "quello che sarebbe
potuto succedere" non risparmia la
madre dall'autoaccusa, non la esula
dall'addossarsi la responsabilità per
quanto accaduto alla figlia. La necessi-
tà di farsi una ragione condanna quella
madre inequivocabilmente. Nella nostra
esistenza conviviamo con  la sofferen-
za e con la gioia e sempre andiamo alla
ricerca di un modo per capacitarci.
Tessiamo tele interminabili di giustifica-
zioni, rivendichiamo il diritto di essere
padroni di quello che ci accade. 
Magari la madre della scena citata è
stata sempre presente, forse non ha
mai fatto mancare nulla alla figlia, forse
ha rinunciato a se stessa per sua figlia,
eppure l'istintiva, necessaria ricerca di
una spiegazione, il desiderio di attribui-
re un  senso, contamina qualsiasi prova
a favore dell'innocenza di quella donna. 
Abbiamo bisogno di trovare una spie-
gazione alle cose che ci scorrono
davanti, ma attraverso quali parametri?
Abbiamo bisogno di dare una logica
alle cose per non impazzire, abbiamo
l'esigenza di colmare dei vuoti, allora
viene facile atteggiarci a mo' di squadri-
glia fascista verso  noi stessi. Ma "noi
stessi" è anche "fuori di noi", nel senso
che l'ambiente intorno è quello che vi
proiettiamo. ("perché non hai messo il
casco!"…)
L'ideale di vita che avevamo immagina-
to subisce un duro colpo;  annaspiamo
nell'incertezza e allora vogliamo certez-
za; cerchiamo uno scoglio a cui aggrap-
parci e intoppiamo in noi stessi, verso
cui orientiamo frustrazione e senso di
colpa. Poi, quando neanche questi sen-
timenti pagano, inforchiamo l'altro che è
fuori, diventando magari anche cattivi…  
L'uomo vaga,  brancola nel buio più
cupo, e tutto ciò senza che se ne renda
conto. Vive mettendo ogni cosa al
posto giusto, designando progetti a
destra e a manca. Costruisce un

mondo meraviglioso dove tutto  ha un
senso, dove ci sono bellissime cose da
fare, da progettare. Ha una casa, un
giardino, un cane, una bella auto, un
mutuo, una pensione assicurata. La
sua  vita borghese è segnata anno per
anno, momento per momento. Quando
le cose vanno storte ha bisogno di
prendersela con qualcuno, incolpa se
stesso, poi rimprovera chi ha davanti.
Magari impreca dicendo: "Dio non esi-
ste altrimenti non permetterebbe che
ciò accada!"  Non possiamo prenderce-
la con Dio se poniamo la nostra ragione
al di sopra di tutto. La vita invece è irra-
zionale proprio come un respiro è irra-
zionale, un albero è irrazionale, un
prato è irrazionale, il tempo è irraziona-
le... Dobbiamo avere onestà e ammet-
tere che  "La vita consiste in come sce-
gliamo di distorcerla"  ( Woody Allen)
quando anteponiamo il mito di una falsa
razionalità, fatta di artificio e abbelli-
menti, ad una razionalità più vera, dove
le nostre braccia sono votate ad essere
aperte a ciò che succede e magari il
nostro naso è un po'  rivolto all'insù.       
Dovremmo accettare l'incertezza, but-
tarci a pesce nella vita, apprezzando di
ogni momento l'imprevedibilità, la fuga-
cità, la straordinarietà; accettando tutto
ciò che la vita ci offre sia bello che brut-
to, il che significa prima di tutto accetta-
re  noi stessi e volerci bene comunque,
sia che siamo belli e sia che siamo brut-
ti, sia per i nostri difetti e sia per i nostri
pregi;  evitando di dare alla nostra esi-
stenza una direzione diversa da quella
sua naturale; evitando di remare contro
corrente perché, quando non ci riusci-
remo più, quando stremati tireremo i
remi in barca, faremo del male a noi e
per estensione a chi ci circonda. Per
me questa è la pace…
Per concludere vorrei citarvi la poesia
di un poeta dei nostri tempi, Gianmaria
Delisio:

PENSIERI DI MARCIAPIEDE 

L'assurda condizione dell'esser certi
delle proprie convinzioni.
Non potrai mai amare in fondo nessuno 
se non amerai prima te stesso. 
Non ci sarà mai nessuna pace in eterno 
se non dettata da un regime velato, 
perché l'uomo è d'istinto portato alla 

guerra. 
Credo in tutte le persone.
Amo le donne per il loro fascino
e la loro sensualità. 
Vivo di notte e di giorno,
guardando il Sole, la Luna;
Scrivendo qualcosa, aspettando la 

pioggia 
In mezzo alla strada, nudo,
guardo il cielo e capisco che tra me 
e lui non c'è nessuna differenza. 

Daniele Martina
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re. 
Queste maschere possono

essere la famiglia, il lavoro,
la scuola o con gli amici, in
gruppo o da soli. Quindi pos-
siamo dire che a seconda del
luogo in cui ci troviamo,
assumiamo comportamenti
diversi, e l'unione di tutti
questi comportamenti rap-
presenta il nostro carattere.
Ma bisogna distinguere

due percezioni della nostra
interiorità: la prima è come
noi siamo e la seconda è
come noi crediamo di essere.
Quando però queste, sono

molto distanti tra loro, la
persona in questione nella
maggior parte dei casi, entra
in conflitto interiore. 
Un modo di intendere la

presunzione è  quando un
individuo, ha un'opinione
esagerata del proprio valore
e della propria importanza,
molte volte una persona che
presenta questa caratteristi-
ca, viene esclusa dagli altri,
che al contrario hanno una
concezione di essa molto
inferiore rispetto a quella
dell'individuo stesso.
Quando la distanza fra

queste due cose è enorme,  è
quasi  automatica una crisi
emotiva. 
Possiamo aggiungere però

che a volte la presunzione è
una reazione all'insicurezza.
Infatti una persona insicura
la maggior parte della volte,
per mascherare ciò, si
nasconde nel concetto oppo-
sto e cioè nella presunzione.
Per quanto riguarda la

situazione giovanile odierna,
ormai i comportamenti dei
giovani sono esclusivamente
legati, non tanto agli esempi
che hanno in famiglia, quan-
to agli stereotipi che ci forni-
scono i media, che esaltano
sempre più concetti di perfe-
zione quasi divina, che non
tutti i ragazzi riescono ad
ottenere, e che perciò nel

caso di un giovane insicuro
portano questo ad avere
gravi complessi di inferiorità
nei confronti dei suoi coeta-
nei.
In alcune circostanze que-

sto stato può sfociare in
comportamenti compensati-
vi, come l'eccessiva atten-
zione alla propria immagine,
con ore trascorse in palestra,
dall'estetista e nei negozi alla
moda. Per non parlare di chi
si sottopone  a diete stressan-
ti, o ancora peggio di chi
supplisce alla propria insicu-
rezza facendo ricorso all'uso
di sostanze stupefacenti.
A volte vittime della pre-

sunzione siamo noi stessi
quando siamo ostinatamente
convinti di essere nel giusto,
e che i punti di vista degli
altri siano non corretti.
La storia ci ha  insegnato

che  questo atteggiamento ha
prodotto innumerevoli danni
alle genti.
Esempio eloquente e tragi-

camente vicino al nostro
tempo è stato "l'Olocausto"
consumatosi nel secolo scor-
so, o le vittime dello
Stalinismo nell'Unione So-
vietica, messe in atto da regi-
mi che presumevano di
avere nelle loro regole una
verità che non poteva essere
discussa ma accettata, pena
la morte.
Ma se queste sono le aber-

razioni della presunzione ,
nella vita di tutti i giorni, è
necessario "presumere",
altrimenti non riusciremmo
neanche a fare delle ipotesi
necessarie al nostro compor-
tamento.
A questo punto mi assale

un dubbio… Io presumo che
quello che ho scritto fino ad
ora sia stato interessante…
non vorrei però che si trattas-
se di presunzione!

Lavinia Dell’Anna

Panchine per i pensionati
Finiti i lavori di rifacimento della Piazza Vitt. Emanuele II° non si

è provveduto a rimettere al loro posto le due panchine dirimpetto
all’Ufficio Postale. Facciamo notare che erano di grande utilità, indi-
spensabili direi, per molti pensionati costretti alla fila per riscuotere
la loro pensione presso l’Ufficio Postale. I locali adibiti ad Ufficio
sono insufficienti, in modo particolare lo sono per l’area riservata al
pubblico, pertanto molti pensionati, spesso, sono costretti ad atten-
dere all’esterno, unico conforto erano le panchine, almeno ci si pote-
va sedere, ora non più’.
Il nostro augurio è che, prima o poi, l’Amministrazione P.T. provveda
a reperire locali più’ ampi, una soluzione potrebbe essere di annet-
tere agli attuali, con idonei lavori, quelli, dello stesso stabile, che li
affiancano e che l’Amministrazione Comunale rimetta al loro posto le
già citate panchine, magari con una in più’, proprio a lato della porta
d’ingresso dell’Ufficio.

f.m.

dalla prima pagina A proposito di  pace. . .

MA PERCHE' NON HAI MESSO IL CASCO!
dalla prima pagina

Presunzione e Conflitti Interiori
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senza quasi accorgertene hai supera-
to la soglia di casa. Inizia una nuova
giornata, della quale sai già che di
nuovo avrà ben poco, in realtà. Tu
speri in qualche novità che possa sor-
prenderti. Non vuoi solo quei cupi e
grigi pensieri che ti affollano la testa
da una vita, forse perché sei stanco
del solito,  noioso, quotidiano stress.
E via!!! Scuola, cantiere, ufficio…
Non ti sei ancora del tutto svegliato,
e magari non hai nemmeno passato
una notte tranquilla, nella quale il
sonno è stato un tabù, e la mente
vagava in pensieri, ripensamenti,
rimorsi…Ma per fortuna la tua mac-
china conosce la strada e sarà lei a
portarti a destinazione, mentre tu,
ancora per pochi istanti, vaghi in
un’atmosfera infinita che sai, pur-
troppo, dovrà finire, e non potrà mai
essere reale… 
Inizia il caos: dentro di te,  intorno a
te tutti gli equilibri sono spezzati, e tu
devi impegnare te stesso in qualcosa
che magari una volta ti piaceva, ma
che ora fai solo perché ti fa vivere, o
semplicemente perché sei costretto
da un debito incolmabile con chi ha
speso una vita per te senza chiedere
mai nulla in cambio.
A scuola il prof  oggi vuole interro-
gare, e guarda caso sei tu il primo che
chiamerà. Hai studiato, pensi di esse-
re preparato, ma arrivi  là davanti a
quella lavagna e quel nero un po'
infarinato fa riaffiorare nella mente
tutto il grigiore del dramma esisten-
ziale che ognuno, forse, vive. E allo-
ra dimentichi ciò che con tanta cura
studiavi da tempo e ti tiri vergogno-
samente indietro.
In ufficio il tuo capo oggi è più ner-
voso del solito e chiede a te, come ai
tuoi colleghi, di svolgere il doppio
del lavoro: ti metti d'impegno, pensi
d'aver fatto tutto  bene, ma hai lavo-
rato in sovrappensiero, tralasciando
dettagli importanti, e ti beccherai la
più plateale delle filippiche che le
mura di quell'ufficio possano ricor-
dare.
Al cantiere arrivi in perfetto orario, e
vieni accolto dai sorrisi dei compa-
gni che ti offrono il caffè. Anche tu
sorridi, ma dentro senti freddo, per-
ché hai un vuoto, di tutte le cose che
avresti voluto fare nella vita e che hai
perso per qualche superficialità.
Prendi uno stipendio precario e riesci
a malapena a mantenere la tua fami-
glia, e rimpiangi di aver lasciato gli
studi per quella donna che ti ha solo
preso in giro.
Finalmente ritorni a casa, stanco,
affamato, in cerca di una parola
dolce, ma anche i tuoi cari hanno
passato una giornata ‘so and so’ e,

innervositi, loro fanno innervosire
anche te.
Anche il tuo pomeriggio sarà impe-
gnato: chi tornerà al lavoro, chi stu-
dierà per il giorno dopo, chi magari
andrà al secondo lavoro per avere un
po' di money in più. Tu temi di non
farcela più, vorresti riuscirci, ma la
tua testa ti porta sempre là, sempre a
quei pensieri, a quelle preoccupazio-
ni che ti mangiano la testa da ormai
troppo tempo. Forse ne hai fatto l'a-
bitudine, ma se la tua mente è sempre
lì vuol dire che non ce la fai più, sei
talmente esausto da voler mandare
tutto a quel paese, anche te stesso, i
tuoi ideali, i tuoi principi, perché tu ti
sei messo in gioco al 100% in quello
che hai fatto, ma non ne hai mai
avuto la giusta ricompensa.
Vorresti addirittura morire, visto che
già pensi d'esser morto dentro.
Cerchi di aggrapparti a qualcuno, a
qualcosa per restare in piedi. Ma
nemmeno gli amici più cari riescono
a darti un motivo per alzarti e conti-
nuare ad essere. E già, a volte nem-
meno gli amici, quelli veri intendo,
riescono a spiegarti certe cose.
Arriva  la sera. Finalmente ti rilassi e
lasci momentaneamente sul comodi-
no le tue preoccupazioni, i tuoi pen-
sieri. Qualcuno andrà a dormire per
recuperare le ore perse; qualcun altro
andrà a svagarsi, amici, fidanzata;
qualcuno la passerà in famiglia.
Qualcun altro come me si siederà
davanti ad un computer per scrivere
ciò che gli passa per la mente, ad
esempio come questo articolo, scritto
e riscritto per dieci  volte,  per libe-
rarsi forse da certi pesi e per capire e
far capire che la pace e la quiete
mentale esistono. Molta gente riesce
a vedere solo oltre se stesso, intorno
ad un’identità che ormai sembra ine-
sorabilmente immutabile, cogliendo
tutta la superficialità del mondo. Ma
se ognuno levasse i paraocchi e guar-
dasse un po' dentro di sé scoprirebbe
che nel dolore c'è la gioia, che la
sfortuna è solo un pretesto per non
impegnarsi al massimo, che nessuno
è solo e che la solitudine non esiste,
volendo!
Tutte le sensazioni che un individuo
può provare sono solo frutto del suo
io, della sua persona. Ognuno ragio-
na con la sua  testa e comanda i suoi
sentimenti e cambiamenti interiori,
può essere solo lui a poter modifica-
re qualcosa dentro di se e nessun
altro.
Ma se la gente levasse il paraocchi il
dolore sarebbe solo rilegato al passa-
to e ci sarebbe solo pace…anche
nella quotidianità.

Antonio Verri  

dalla prima pagina

Vivere in pace la quotidianita’ 

ne si spera che, in futuro, la si
possa trovare con semplicità! La
stessa semplicità, che vive nei
sogni d'ogni persona che, sve-
gliandosi al mattino, pensa di tro-
vare un mondo diverso…un
mondo di tranquillità; ma successi-
vamente, guardando la televisio-
ne, o sentendo la radio mentre va
a lavoro o a scuola, si rende conto
che tutto ciò e più di un incubo, è
un mondo d'angoscia. Mondo nel
quale continuano a vivere persone
incoscienti che non sanno apprez-
zare il dono della vita e passano le
loro giornate avendo nel cuore
solo sentimenti di "odio e male". 
Ma come fare per fermare tutto
ciò?  Da tempo quasi tutti i governi
cercano di favorire la stretta di
mano fra tutti i popoli, ma come
essa si può realizzare se incessan-
temente ognuno di essi pensa alla
propria condizione economica, ai
propri problemi e interessi? e
soprattutto come si pensa di poter-
la anche nominare se dopo qual-
che istante tutti ricadono nei propri
errori?.
Purtroppo i problemi sono tanti:
provando a citarli si può pensare ai
contrasti politici e religiosi, alle pic-
cole forme di razzismo e all’assas-
sina "sete di potere". Nonostante
tutto, come questa società sta pro-
gredendo? Si stanno sviluppando
sempre più comportamenti aggres-
sivi che pian piano stanno supe-
rando quelli pacifici e altruisti, che
s'incrementano con la violenza che
noi sentiamo verificarsi in qualsiasi
paese e in qualsiasi momento. I
bambini nascono in un mondo
"malato" e crescono con processi
mentali e stimoli nervosi e frustra-
zioni d'ogni genere che sfociano
nell'aggressività, che si manifesta
anche nei propri gesti e nel proprio
linguaggio quotidiano.
Tutto ciò lo si cerca di evitare con
le varie manifestazioni di piazza
con simbolo la "bandiera della
Pace" dai tanti colori, con le tante
fiaccolate, con i lunghi cortei in
onore di gente che sacrifica la pro-
pria vita per la patria e con i tanti
appelli che il nostro Papa, ormai
sofferente e quasi senza più forza
fisica trova il coraggio di fare, spe-
rando di irradiare nel buio cuore di
questi individui una luce di amore e
fratellanza. 
La Guerra pian piano sta distrug-
gendo  la serenità e la semplicità di
ogni giorno che  si vive nel proprio
nido famigliare.  Si spera che essa
non abbia un futuro e che, invec-
chiando, un giorno arrivi alla
morte. Ma tutto ciò è solo una spe-
ranza condivisa in tutto il mondo
che difficilmente prima o poi si
potrà realizzare.

Federica Tucci

dalla prima pagina

LA PACE…Un desiderio, 
LA  GUERRA…Un incubo

indipendenza alle rivoluzioni dei
diritti e dello sviluppo industriale
ed economico, sino ad arrivare al
'900, il XX° secolo, a mio parere
il più grigio, il più cupo, la pagina
più triste della nostra esistenza
dove odio, razzismo, ambizioni
politico-territoriali, spionaggio e
terrorismo politico (nel caso dell'i-
talia soprattutto), hanno fatto da
protagonista. La notte del 31
dicembre del '99 salutavamo
quel 1900 che tanto progresso e
tanto dolore ci aveva portato,
guardando avanti, guardando a
quel 2000, che noi tutti sperava-
mo fosse l'inizio di una nuova
era, la rinascita dell'uomo e di
tutto ciò che lo circonda. Lo guar-
davamo con quella dolce speran-
za che tutto ciò che era successo
negli anni precedenti sarebbe
servito di lezione, ma purtroppo
questo non è accaduto. Quell' 11
settembre è stato come un
pugno nello stomaco, come una
vecchia fotografia che ti fa venire
in mente tutte quelle cose che
non volevi ricordarti, l'11
Settembre è stato come rivedere
il vecchio vizio dell'uomo.
Sembra quasi una predisposizio-
ne alla guerra. La domanda che
mi faccio,e che penso anche voi
vi facciate, è quella di chiedermi
se ci sarà mai un momento in cui
noi tutti potremmo vivere in Pace.
Già pace!!! Una parola così sem-
plice, così bella, così gioiosa...
così stupenda che sembra un'u-
topia. Sfilate, parate, appelli del
Papa, ormai sembrano non servi-
re più a niente. Grazie a Dio
però, in passato ci sono state
delle forti personalità che ci
hanno lasciato un dolce ricordo
della loro esistenza, persone che
hanno fatto conoscere a noi
"miseri mortali" che facendo
poco, anche nel nostro piccolo, si
può fare del bene e che si può
operare per la pace, una tra que-
ste è stata sicuramente Beata
Maria Teresa di Calcutta, una
persona che ha dato la sua vita
per gli altri, che non ha pensato
ai pregiudizi, alle ambizioni eco-
nomiche o a quant'altro, ma lei
ha voluto dedicare la sua vita a
tutti coloro che avevano bisogno
di aiuto, a tutte quelle persone e
quei bambini malati che tanto
soffrivano. Lei ci ha insegnato i
veri valori della pace come l'amo-
re, la fratellanza ma soprattutto
L'UMILTA'.Quindi,  seguendo il
suo insegnamento,  noi giovani,
dovremmo capire che per un
futuro di pace, il valore dell'umiltà
è basilare anche perché di gran-
de aiuto per sempre migliorarci.

Alessio Calogiuri

dalla prima pagina

Umiltà,
amica della pace

Ci scusiamo per la presenza mensile del bollettino di C/C.
Non significa pressante e asfissiante richiesta di contri-
buto, è solo per comodità organizzativa e risparmio di
tempo. Il contributo resta sempre volontario: ‘se si può e
quando si può’. Comunque e sempre ‘GRAZIE’ per le offer-
te possibili; chiaro che esistiamo per quelle!
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Olive - Eccezionale annata
Eccezionale la quantità delle olive per l’an-

nata 2004, ottima la qualità dell’olio. L’unico
trappeto galugnanese, quello di Michele
Greco, ha dovuto faticare non poco per soddi-
sfare la clientela, per un certo periodo è stato
costretto a ricevere le olive da molire in giorni
prestabiliti causando code di mezzi, in quei
giorni, che dal trappeto si prolungavano per
tutta via Buonconsiglio, piazza Umberto e
parte della piazza Vitt. Em. II°; reperiti con
grande difficoltà posti dove depositare le olive
in attesa di essere molite, fatto veramente

eccezionale, nessuno
ricorda un simile evento a
Galugnano.

olive da molire
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S E   R I M P I A N G I S E   R I M P I A N G I LA  GIOVENTU’LA  GIOVENTU’
RITORNA GIOVANE AIUTANDO I GIOVANIRITORNA GIOVANE AIUTANDO I GIOVANI

“Noi  Giovan i” - CHI SIAMO?
a cura di: Lucia Perrone

Nome: Angelo
Cognome: Dell'Anna
Età: 40 anni
Hobbies: Gli impegni
familiari e professionali non
mi lasciano molto tempo
libero, ma quando posso mi
dedico al disegno artistico
ed al restauro di piccoli
mobili, spesso coadiuvato
da mia moglie e dalla mag-
giore delle mie figlie.

N.G. - Da quanti anni fai parte della redazione?
Sono redattore dal 1989, il secondo anno della nascita
del nostro bollettino. Era il periodo in cui “Noi Giovani” era
ancora faticosamente impaginato con una macchina
da scrivere da Franco Michele Dell'Anna (ideatore
dello stesso bollettino) e poi fotocopiato con una vec-
chia macchina fotocopiatrice che aveva bisogno di
riposarsi di tanto in tanto e di uno straccio bagnato
sulla “fronte” per abbassarle la temperatura.
N.G. - Che cosa l'ha spinta a rimanere tanti anni
quale redattore?
Sicuramente la bontà dell'idea (il nostro bollettino è
apprezzato non solo dai Galugnanesi lontani dal nostro
paese, ma anche da persone che a malapena cono-
scono questo gruppetto di case nella provincia di
Lecce), ma anche l'entusiasmo che da sempre ha
caratterizzato il gruppo di giovani che hanno fatto parte
della redazione. La preoccupazione dominante non era
tanto quella di migliorare la veste tipografica (pure
importante), ma piuttosto quella di rinnovare continua-
mente i contenuti attraverso l'introduzione di nuove
rubriche, di notizie riguardanti il nostro paese che
potessero riscontrare il consenso non solo dei giovani,
ma della più vasta fascia di popolazione possibile. Ci
siamo pertanto aperti a suggerimenti, a consigli e, per-
ché no, anche a critiche (in verità non sempre costrut-
tive!).
N.G. - Che cosa può suggerire ai nuovi giovani che
entreranno a far parte della redazione?
Io non credo che chi entra a far parte della redazione
abbia bisogno di consigli. Chi decide di vivere questa
esperienza già manifesta un attaccamento alle proprie
origini ed è consapevole di dover dare il suo contribu-
to, non solo attraverso  'l'articolo', ma anche attraverso
le proprie idee e la propria disponibilità alle tante
necessità di uno strumento di comunicazione che molti
paesi, molto più grandi del nostro, hanno cercato di imi-
tare,spesso senza successo.

Preziosissima per “Noi Giovani” la collaborazione del
Dott. Angelo Dell’Anna che, alternandosi mensilmente
col Dott Marco Cucurachi, cura la rubrica “Mens
sana in corpore sano”. Di Angelo colpiscono la mitez-
za, il suo continuo abbozzo di sorriso, tenue e accatti-
vante e la disponibilità. E’ lo sposo di Anna Maria
Lezzi Redattrice della primissima ora e tutt’ora colla-
boratrice attenta e operatrice parrocchiale.
Noi vantiamo nostri convinti sostenitori anche la sua
mamma Maria e papà Antonio. 

AIUTACI A CRESCERE
Se conosci nostri concittadini o altri che gradi-
rebbero ricevere il nostro bollettino inviaci il loro
indirizzo, gli sarà spedito mensilmente gratis.
Eventuale piccola offerta annuale è del tutto
volontaria e non indispensabile per continuare a
ricevere:          “Noi Giovani”

E’quanto ci ha spiegato Raffaele
Gorgoni, giornalista Rai presen-
tando il 27 Novembre 2004

nella “sala Vese” a Galugnano il suo
libro “Lo scriba di Càsole - Il segre-
to di Otranto”. Altre asserzioni del
“Gorgoni pensiero”: “Gli otrantini
andarono incontro alla morte per
difendere le loro case, i loro figli, le
loro mogli” -  “a scatenare l’eccidio dei
turchi di Mehmet Pascià non furono
ragioni religiose, infatti essi erano
restii a che si abbracciasse la fede
islamica poiché si acquisivano dei
diritti ben precisi che essi erano
costretti poi a concedere” - “ gli otran-
tini furono martiri come martiri sono
tutti coloro caduti sotto le bombe di
qualsiasi guerra” -  “la stessa chiesa,

titubante, ha discusso per un lungo
tempo prima di dichiararli martiri della
fede” -  “ non ho difficoltà comunque a
riconoscerli martiri, nulla conta per
conservare la fede che lo siano o
meno, come nulla conta che la Sacra
Sindone sia vera o falsa”.
Superfluo spiegare il nostro disaccor-
do dirigendo un giornaletto di parte,
dalla parte della religione cattolica. La
nostra domanda all’autore l’abbiamo
posta e qualcuno ci accusa, per quel-
la domanda, di mancanza d’umiltà e
di radicalismo. Bene! Se essere in dis-
accordo col “Gorgoni pensiero” signifi-
ca non essere umili ed essere radica-
li non ci infastidisce l’accusa di man-
canza d’umiltà e di radicalismo.

df

“I MARTIRI OTRANTINI NON FURONO TRUCIDATI PER
RAGIONI RELIGIOSE MA POLITICHE”

Concerto natalizio 
“Schola Cantorum
San Michele”
VIa edizione

Si è tenuto, come da tradi-
zione, il 26 Dicembre  nella
Chiesa parrocchiale. 
Accompagnato da un’ap-

prezzabilissima Orchestra da
Camera  ha visto la partecipa-
zione  straordinaria del coro
parrocchiale di Bagnolo del
Salento, diretto da Lorenzo
Codardo. Sono stati eseguiti i
seguenti brani: Adeste fideles,
The first Noel, Sulla Montagna,
Serena è la notte di gelo, Jou
to the World, Fantasia natali-
zia, Gloria di Vivaldi, In notte
placida e Cantique de Noel.
Ormai superfluo dilungarsi

sul grado di bravura raggiunto
dal nostro coro, ci limitiamo
all’applauso consueto ma
ancor più’ dilungato e convinto.
Al grazie aggiungiamo il nostro
apprezzamento per la costan-
za, l’impegno e la serietà.  

Motomezzi in coda

Nuovo Statuto Comunale

Nell'ultima seduta consilia-
re del 2004  è stato approva-
to a maggioranza il nuovo
testo dello Statuto Comunale
che disciplina e regolamenta
l'attività amministrativa. Esso
è composto da 81 articoli
divisi in 9 titoli. Inoltre al
Sindaco è stata conferita la
facoltà di estendere il nume-
ro degli assessori da 4 ad un
massimo di 6 ove ritenesse
che cio’ migliori il funziona-
mento e l’efficienza dell'Am-
ministrazione Comunale.

Galugnano per - “Cuore Amico” -

Il 04/12/04 presso la sede dell'ex scuola ele-
mentare a Galugnano, è stata realizzata una
serata di beneficenza per la rinomata asso-
ciazione "Cuore Amico". La serata , patroci-
nata dell'Amministrazione Comunale é
stata organizzata dalla Pro-Loco di S.Donato
e Galugnano, l’Unitalsi di S.Donato e le
seguenti associazioni di Galugnano: Il Paese
delle Meraviglie, Anspi, Cicolo Cittadino,
Dancing Days e “Noi Giovani”. Grazie alla
vendita di lavoretti, di vivande dolci e salate e
da una riffa con premi messi in palio dai
membri del Consiglio Comunale e con le
offerte raccolte a S.Donato il 28/12/04 presso
la palestra della Scuola Media, dove erano
ospiti Antonio Santo e Anna De Carlo, mae-
stri di Tango Argentino, è stata raggiunta la
somma di Euro 2.302 interamente donata all'
Associazione Cuore Amico - Progetto
Salento Solidarietà.



Nelle foto due momenti della cerimonia fune-
bre. A destra autorità all’uscita dalla chiesa
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Il Fatto   

Nel cuore della notte del 14/12/04,
un furto ad opera di alcuni malviven-
ti ha mutato inesorabilmente la sorte
di un nostro concittadino, Michelino
Vese, giovanissimo 38enne appunta-
to scelto nell'Arma. La notizia del
furto di un furgone, carico di mobili,
di proprietà dell'azienda "Interarre-
da" di Bagnolo, veniva trasmessa
prontamente dalla Centrale Operati-
va della Compagnia di Maglie alle
pattuglie del Radiomobile in servizio
notturno.
La prima ad intercettare il furgone

era quella in cui operavano, da mez-
zanotte, il nostro concittadino e il
collega Giuseppe Festagallo,
32enne, di Cannole. I fuorilegge,
avendo notato di essere stati scoperti
hanno tentato di fuggire abbando-
nando il furgone sul ciglio di una
stradina di campagna e salendo a
bordo di un'automobile, sicuramente
di complici. Sembra che, durante la
fuga, i delinquenti non abbiano esita-
to a sparare per far desistere i milita-
ri dall’inseguimento, ma, mentre
Festagallo era intento alla guida del
mezzo, il Vese rispondeva al fuoco
tentando di difendersi e di bloccare i
fuggitivi. Purtroppo, proprio in que-
sti interminabili istanti, si è verifica-
ta la tragedia: secondo la tesi più pro-
babile durante lo scontro a fuoco, un
colpo esploso dai banditi abbia cen-
trato una gomma della gazzella che
si è impennata ed è uscita di strada
schiantandosi contro un albero. Ciò è
stato fatale per il nostro Michelino:
intrappolato tra le lamiere, è spirato
prima di ogni possibile soccorso.
Il collega, rimasto ferito, è stato

ricoverato presso l'ospedale di
Scorrano. Dei malviventi, allontana-
tisi tranquillamente, nessuna traccia
e  nessun indizio che possa semplifi-
care le indagini, nonostante tutto il
Salento sia stato battuto, palmo a
palmo.
La prematura scomparsa di

Michelino Vese ha profondamente
addolorato tutta la nostra cittadinan-
za;  era un giovane pieno di vita, un
ragazzo eccezionalmente legato  alla
divisa dell'Arma, un militare con un
alto senso dello Stato.
Un altro ragazzo d'oro dell’Arma si

aggiunge all'elenco delle innumere-
voli vittime che hanno donato la loro
vita per la nostra sicurezza, nel per-
fetto adempimento del loro dovere.

Le onoranze funebri 

Ha voluto rendere omaggio a
Michelino tantissima gente e nume-
rose Autorità politiche e militari, tra
le quali il Comandate Generale
dell'Arma Luciano Gottardo, i
Generali regionali di Bari e interre-
gionale di Napoli, il Generale della
Finanza, numerosissimi ufficiali e
sottufficiali, il cappellano militare di
Bari, il sottosegretario all'interno
Alfredo Mantovano, il Prefetto ed il
Questore di Lecce, il governatore
della Regione Puglia Raffaele Fitto,
il Vice Presidente della Provincia
Loredana Capone, il nostro Sindaco
Massimo Longo con  numerosi altri
Sindaci dei paesi limitrofi.
Si è trattato di una cerimonia inten-

sa e commovente, particolarmente
toccante il momento in cui,  in Largo
Vittorio Emanuele II°, il picchetto
d'onore dell'Arma, schierato con i
mitra a tracolla, ha rivolto l'ultimo
saluto al feretro, rivestito dal
Tricolore, presentando le armi men-
tre la cittadinanza si stringeva nel
dolore senza riuscire a trattenere le
lacrime.

La Santa Messa, nella chiesa par-
rocchiale, in raccoglimento e pre-
ghiera grazie anche ai canti eseguiti
dalla “Schola Cantorum San
Michele” della nostra parrocchia, è
stata presieduta dall'Arcivescovo di
Otranto S.E. Mons. Donato Negro,
hanno concelebrato il nostro parroco
Don Gigi Gualtieri, il Cappellano
Militare di Bari, il Vicario di zona
Don Donato Manca e Don Donato
De Blasi, sacerdote vicino alla fami-
glia Vese. 
L'Arcivescovo ed il nostro Sindaco

hanno tenuto un breve discorso met-
tendo in evidenza il valore ed i valo-
ri dell'Arma, confortando i familiari
e facendosi interpreti dell’ammira-
zione di tutti verso il giovane milita-
re.
Struggente ed indimenticabile il

momento conclusivo della celebra-
zione quando è stato dato l'addio a
Michelino: alle note del Silenzio
fuori ordinanza è seguito un intermi-
nabile applauso della cittadinanza e
dei colleghi dell'Arma. 
Il corteo funebre si è avviato verso

il cimitero con, in testa, i gonfaloni di
vari paesi quindi le corone e cuscini
di fiori e tanto, tanto dolore

Daniela Alfieri

Eroica fine per il nostro concittadino,
Appuntato Scelto dell’Arma, 

Michelino Vese

Ci parlano così gli amici di
Michele, con un sorriso abboz-
zato sulle labbra e un lieve
imbarazzo iniziale. Sono gli
uomini che con lui hanno passa-
to un po' di tempo tra le chiac-
chiere nei luoghi che frequenta-
va a Galugnano. La pizzeria, il
bar Stella Blu, e anche il circolo.
"Non era tra gli iscritti ma pas-
sava  spesso di qui". - dicono.
"Che tipo era?"
- Socievole, aperto, molto gio-
cherellone. Aveva buoni rappor-
ti con tutti, dai ragazzini ai suoi
coetanei, d'altronde nei paesini
è così.
Lo descrivono in questo modo,
molto legato al figlio che spesso
andava a prendere da Napoli.
Lo portava con lui, ovunque, lo
conoscevano tutti il piccolo
Antonio. Era molto legato alla
ragazza, con la quale sognava
di costruirsi un futuro (era sepa-
rato dalla moglie). "Si dedicava
molto alla costruzione della
nuova casa. Ultimamente era
impegnato in quello". Michele
teneva molto al senso della
famiglia anche se tentava di
nasconderlo dietro quel suo
carattere così espansivo e dis-
ponibile ai divertimenti. "Faceva
quello che si usa fare, frequen-
tava pub, andava al cinema."
"Con chi?"
"Con gli amici. Si divertiva, era
un tipo normale. Però avanti a
tutti c'era la sua ragazza, quan-
do scendeva qui a Lecce l'unica
priorità era lei. Metteva in primo
piano sempre le persone a lui
più care. Prima della separazio-
ne, non lo si vedeva molto in
giro, era sempre a casa, e
anche adesso quello che lui
attendeva e aveva come obietti-
vo erano il figlio e la ragazza",
entrambi lontani ma molto vicini

al suo cuore.
Continuano a dire che era molto
legato al suo lavoro, in 21 anni
non aveva perso l'entusiasmo.
"Lo ricordiamo da ragazzino
quando faceva il 'pazzerello'
con il motore", un po' come tutti
i ragazzi, cresciuto con la con-
vinzione che le regole siano
fatte per essere infrante. E poi
invece la scelta per quella car-
riera, il successo raggiunto. Un
gioco del destino....
"Qualche difetto?"
“Aveva pochi capelli” - sorridono
gli amici - “e fumava troppo,
solo Marlboro rosse, e poi non
giocava a calcio! Non chiamava
mai nessuno per nome, solo
con il nomignolo, se questi sono
difetti... altrimenti non saprem-
mo”.
"E lui? ne aveva uno di nomi-
gnolo?"
"Cardellino o meglio Michele
cardillo".  Un nomignolo nato
chissà quanti anni prima e per
quale ragione ormai sepolta nel
passato. Un nomignolo per
Michele, che ha vissuto la sua
vita a Galugnano, che amava.
Michele che si divertiva la sera
con gli amici, che svolgeva il
suo lavoro con passione, che
sapeva farsi volere bene. Lui,
che aveva fallito un'esperienza
matrimoniale, che aveva voltato
pagina e aveva ricominciato
tutto con un'altra donna, accre-
scendo l'amore per il figlio.
Michele con un passato da gio-
vane spensierato. Michele con
tante speranze per il futuro, con
tanta voglia di vivere.
Non era un super uomo, dun-
que, ma un uomo che ha sogna-
to di diventare un eroe, e che
per noi tutti lo è diventato.

Silvia Vinci

Chiacchierando con gli amici di Michele

Due immagini

di Michele.

A sinistra col

suo amatissimo

Antonio

Passaparola di paese
“Ci Michelinu?”- “Lu Michelinu! Lu nepute te lu commissa-
riu, lu frate te la Luciana. Lu carabbinieri” - ”E a muer-
tu? Comu a muertu!” - ”’Ccisu, l’ane sparatu li lathri.
Quarchetunu tice ca ‘bbutu n’incidente cu la machina” -
”’Mmaletetti! Poricciu, era tantu ‘bbuenu. A statu sempre
spurtunatu dhru quagnone! Ma se po’ murire pe l’auri?” - ”E
certu, a muertu ‘ddo fiate pe l’auri: pe curpa te li latrhi e
cu difenda a nui.” - ”E ‘ccé ‘ndà ‘bbutu?”.
“Quale Michelino?”-”Michelino! Il nipote del commissario, il fra-
tello di Luciana. Il carabiniere”-”Ed é morto? Come é morto?”-
*Ammazzato, gli hanno sparato i ladri. Qualcun altro dice che ha
avuto un incidente con la macchina”-”Maledetti! Poveretto, era
tanto buono. E’ stato sempre sfortunato quel ragazzo! Ma si puo’
morire per gli altri?”-”Certo, è morto due volte per gli altri: per
colpa dei ladri e per difendere noi”-”E cosa ne ha ottenuto?”.
Tremenda domanda! Ma non la risposta: “Per lui la morte, donando
tanto, tantissimo a noi”. Ok Michele! Grazie.                              

f.m.
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E' solo di qualche
giorno fa la notizia di
un'intossicazione da
funghi che ha interes-
sato un'intera famiglia
in provincia di Arezzo.
Un imprenditore orafo
di 66 anni e quattro
parenti, tra cui la
moglie ed il figlio,
sono stati ricoverati
(due in condizioni
disperate) in ospedale
dopo aver  mangiato
funghi raccolti dallo
stesso imprenditore.
I cinque, dopo aver
cenato, sono andati
tranquillamente a
letto. Al risveglio
hanno accusato i
primi sintomi, fino
all'improvviso peggio-
ramento intorno alle
13.00. L'unica speran-
za per l'orafo era il tra-
pianto di fegato,
distrutto dalla tossina
della velenosissima
Amanita falloide, il
fungo ritrovato fra gli
altri (mangerecci)
consumati dalla fami-
glia.
Non sappiamo se
l'uomo fosse un rac-
coglitore esperto o un
dilettante, ma una
cosa è certa: anche il
raccoglitore abituale
può essere tratto in
inganno, poiché nei
vari stadi di sviluppo i
funghi velenosi pos-
sono presentare l'a-
spetto di specie man-
gerecce. Ad esempio
l'amanita falloide rac-
colta dall'orafo nel
suo stadio di pieno
sviluppo può essere
confusa con il prataio-
lo, mentre nelle fasi
iniziali si presenta
come un ovulo com-
patto che lo rende
molto simile all'ovulo
buono e solo sezio-
nando il fungo l'esper-
to è in grado di diffe-
renziare le due spe-
cie: piccole sottigliez-
ze che, se notate,
consentono di evitare
conseguenze spesso
catastrofiche. 
A ciò va aggiunto che
alcuni funghi, non tos-
sici se consumati cotti
(poiché contengono
tossine che vengono
distrutte dal calore) lo

diventano se consu-
mati crudi. Infine
anche i funghi mange-
recci, se mal conser-
vati, possono col
tempo diventare tossi-
ci. Andrebbe quindi
evitato di consumare
funghi il cui cappello
sia diventato flaccido,
abbia cambiato colore
ed odore.
Da sfatare sono poi
alcuni saggi di tossici-
tà 'fai da te' comune-
mente utilizzati per
stabilire se un fungo è
velenoso o meno. 
Ad esempio l'infesta-
zione del fungo da
parte di parassiti non
indica che il fungo
non è velenoso per
l'uomo, ma che non lo
è per il parassita,
quindi non vale il
detto: “tantu se se
l'anu mangiati le
cozze e nu anu
morte…….”
Prive di valore sono
anche le prove di tos-
sicità sugli animali
domestici (cane e
gatto, poveretti!), per-
ché i funghi più vele-
nosi sono quelli  che
causano sintomi più
tardivamente (anche
dopo 12 ore). Ricordo
che la famiglia intossi-
cata in provincia di
Arezzo ha manifesta-
to i primi sintomi dopo
che era trascorsa
tutta la notte.
I più sensibili invece,
volendo risparmiare il
proprio amico a quat-
tro zampe, riconosco-
no la tossicità del
fungo attraverso il
cambiamento di colo-
re della superficie di
taglio, del prezzemolo
o dell'aglio messi a
contatto con i funghi
in cottura o attraverso
l'annerimento dei più
svariati metalli.
Ebbene tutte queste
'prove' sono prive di
qualsiasi validità. 
L'unico criterio valido
è l'identificazione del-
l'aspetto del fungo
fatta da esperti del
settore (micologi), in
particolare da quelli
che controllano i mer-
cati ortofrutticoli.

MENS SANAMENS SANA IN CORPORE SANOIN CORPORE SANO
a cura del Dott. Angelo Dell’Anna

Intossicazione da funghi
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* FESTADEL LIBRO - Dall’undici Novembre al 10 Dicembre
libri in mostra a San Donato di Lecce presso i locali della
scuola primaria. La manifestazione, dedicata a bambini e
adolescenti è stata organizzata dall’Istituto comprensivo “G.
Pascoli” di San Donato diretto dal Preside Lucio Totaro e
dall’Amministrazione Comunale per la giornata internazio-
nale dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza.

* CALENDARIO 2005 IN REGALO - L’Amm.ne Comunale
diretta dal Sindaco Massimo Longo, ha affidato all'Agenzia
di comunicazione ed informatica “Più Concept” la realizza-
zione del Calendario 2005 presentato nei locali del Centro
socio-culturale di Via Roma il 16/12/04, che sarà consegnato
porta a porta a tutte le famiglie di S.Donato e Galugnano. Il
calendario è stato ideato e progettato da G.Tarantini, e con-
tiene, per ogni mese, lavori realizzati da Maurizio Tornese,
Marcello Bruno, Angelica Dragone, Pasquale Pitardi.
Peculiarità: in ogni pagina sono presenti delle vignette e dida-
scalie del romanzo di Barbie e Kerry intitolato "Ma la mia vita
sei tu… (forse)" in cui, durante lo svolgimento del racconto, si
fa riferimento ad alcune aziende commerciali del luogo.

* MUSICA IN PIAZZA - Il giorno 19/12/04 si è tenuto, nella
piazza di S.Donato, uno spettacolo musicale e di animazione
curato dal “Consorzio Operatori su Aree Pubbliche”, diret-
to da S.Sanghez, e dall'Amministrazione Comunale. Durante
lo spettacolo, esibizione dei "Meccanica Cubana".

* PRESEPE D’ARTISTA - Il 19/12/04 si è svolta a San
Donato nel Largo Chiesa, la mostra di artisti pugliesi intitola-
ta "Presepe d'Artista", organizzata dall'Amministrazione
Comunale e dall'associazione "Siloe". Gli artisti, Marcello
Bruno, Luigi Calcagnile, Paolo De Santoli, Giuseppe
Marzano, Aldo Mastrovilli, Giovanni Morgese, Pasquale
Pitardi, Marcello Pulimento, Amleto Sozzo, Franco Zilli e
Giuseppe Zilli, hanno presentato i loro lavori realizzati con
tecniche e materiali differenti, scelti a loro piacimento, ispi-
randosi nella realizzazione a particolari eventi della vita, al
Vangelo, o semplicemente facendo riferimento alla loro inte-
riorità.

* S. DONATO - CONCORSO "G. PERRONE" - Il 20/12/04, X
edizione per il concorso opera prima di letteratura per ragaz-
zi “G. Perrone”, a cura dell'assessore G. Zilli. Tra i parteci-
panti alla manifestazione, che sin dal 1995 è nell'elenco dei
premi letterari nazionali con la medaglia d'argento del
Presidente della Repubblica, ricordiamo Guido Sgardoli,
Ornella Della Libera, Carlo Laurenti e Pino Flora, Alfredo
Romano, Davide Colì, Silvio Mignano, Berenice Capatti e
Octavia Monaco, Simona Cerrato, Nadia Bellini e
Alessandro Senna, Emanuela Da Ros. Nominato vincitore
"Premio Opera Prima 2005" dalla giuria formata dai profes-
sori D. Giancane (presidente), Patricia Vese, Claudia
Dell'Anna, Alba Grande e Maria Grazia Perrone , è stato il
romanzo "Il mago scurnacchiato" (Nuove Edizioni Romane)
scritto da Carlo Laurenti e Pino Flora. Inoltre, durante la
manifestazione è avvenuta la consegna della medaglia d'ar-
gento del Presidente della Repubblica alla "Schola
Cantorum" di Galugnano. Nelle serate precedenti, poi, è
stato consegnato il Premio Puglia 2004 al magistrato-scritto-
re Gianrico Carofiglio, per il suo best-seller "Il passato è una
terra straniera" (Rizzoli).

* TOMBOLATA CIRCOLO CITTADINO E DANCING DAYS -
Anche quest'anno si è tenuta, il 28/12/04 presso il locale del
"Dancing Days", la Maxi Tombolata organizzata dal Circolo
Cittadino, con ricchi premi messi in palio per tutti i parteci-
panti! Il 05/01/05 presso il medesimo locale, si è svolta l'atte-
sissima Super Tombolata Elettronica organizzata dal
"Dancing Days"! Hanno partecipato in moltissimi alla gran-
de serata condotta dal Campione di "La sai l'ultima?"
Joselito, che ha consegnato ai fortunatissimi vincitori splen-
didi premi; inoltre, nel corso della tombolata, particolarmente
divertenti sono stati i numerosi balli di gruppo che hanno allie-
tato lo spettacolo, graditissimo l'arrivo della Befana che ha
donato panettone, spumante e tante caramelle a tutti i pre-
senti.

Ricevuto pubblichiamo
“Bravi tutti! Ancora un

bravo! a voi tutti della
“Direzione e Redazione del
mensile “Noi Giovani”.
Siete meravigliosi, esempio
rarissimo di concretezza nel-
l’informare, e in più’, nel for-
marci senza pretese e burocra-
zia.
Una tirature di 1800 copie non
è uno scherzo, sol che si consi-
deri: senza abbonamenti su cui
contare, e senza sovvenzioni
specifiche (che di fatto condi-
zionano).
Il Signore vi assista e vi pro-
tegga, col patrocinio di San
Michele; e gli uomini vi siano
grati.
Auguri di bene e Santo Natale,
anche a Don Gigi e a Don
Pasquale.

Michele Benegiamo

Due copie del modesto recente
mio lavoro: “Ulteriori nota-
zioni”, con la preghiera di
voler recapitarne una al Rev.
Sac. emerito Don Pasquale
Caputo, Grazie assai.”.

-------------------- 
“Il lavoro”, del quale proponia-
mo la copertina, propone
recensioni, fra le quali quella di
“Fede e arte a Galugnano” del
nostro Parroco Emerito Mons.
Pasquale Caputo, quadretti
familiari come i compleanni
della figlia Anna e della nipote
Eugenia illustrati con due deli-
cate composizioni poetiche,
interventi, come quelli dei fra-
telli Donato e Antonio, ed
eventi come il cinquantesimo
di sacerdozio di Don Fedele
Lazari, storico responsabile di
Azione Cattolica diocesano, in
Galatina. Il tutto proposto con
un linguaggio “scolastico” dis-
incantato e piacevole che
riporta il lettore riseduto su
scanni scolastici con dirimpet-
taio cattedra e lavagna.
Noi siamo profondamente grati
al Prof. Comm. Michele
Benegiamo, “Benemerito della
Scuola, della Cultura e
dell’Arte, Ufficiale al  “Merito
della Repubblica Italiana”,
Preside nei Licei di Stato” per
la sua attenzione e per le lodi
nei nostri riguardi che ci lusin-
gano e  gratificano.

f.m.

La

copertina

di:

ULTERIORI
NOTAZIONI

di

Michele

Benegiamo



N.G. - Quanto le pesa ancora non
aver ricoperto la carica di
Sindaco per soli 17 voti?

Non mi pesa tanto non ricoprire
la carica di Sindaco, ma sono dis-
piaciuto per le tantissime persone
che hanno creduto in me e alla mia
squadra. Certo un po' di amarezza
non la nego. Arrivare al traguardo
ed essere trattenuto le assicuro che
non e' per nulla piacevole.
N.G. - Spera ancora in possibili
stravolgimenti giudiziari?

Non userei la parola stravolgi-
mento, perché si intenderebbe stra-
volgere la realtà, e la realtà a mio
parere é ben altra. Noi ci rivolgere-
mo al Consiglio di Stato e non per
una ripicca personale, ma credo
che ogni cittadino abbia il diritto di
sapere cosa sia realmente accadu-
to nella sezione n 4,  e questo
avverra' solo con l'apertura delle
schede della suddetta sezione.
N.G. - Ha rimpianti per come si è
arrivati a presentare tre liste con-
tro la maggioranza uscente?

Nessun rimpianto. la nostra è
una squadra unita, compatta e
soprattutto non ricattabile, formata
da persone con le qualità, le capa-
cità e le competenze per portare
San Donato e Galugnano nel futu-
ro.
N.G. - Col senno del poi rifareb-
be tutto quello che ha fatto?

Intende se rifarei il capolista?
rispondo subito come risposi al
Dott.  Serra quando venne a casa
proponendomi di fare il capolista,
gli risposi di essere pronto a fare il
primo, ma anche l'ultimo della lista,
con l'unico obbiettivo di fare gli inte-
ressi dei cittadini e con delle perso-
ne in lista sincere e coerenti,  non
pronte a ricattare l'
Amministrazione per il suo operato.
A questo punto scappò.
N.G. Tra i gruppi all'opposizione,
opererete in simbiosi o in ordine
sparso?

Credo che in ordine sparso non
si possano fare appieno gli interes-
si dei cittadini , il mio gruppo è
pronto a trattare con gli altri gruppi
di opposizione perché, a mio pare-
re, lavorando insieme si può dare
un forte contributo alla nostra
comunità e poi, soprattutto, se
saremo uniti rappresenteremo la
stragrande maggioranza dei cittadi-
ni, di questo deve tener conto l'at-
tuale maggioranza.
N.G. - Totale accordo con gli altri
due consiglieri del suo gruppo?

Si assolutamente, avevo pensa-
to di nominare capogruppo uno di
loro, ma hanno ritenuto opportuno
che sia io a rappresentare il nostro

gruppo in con-
siglio e di que-
sto li ringrazio
ancora.
N.G. - Quale
domanda vor-
rebbe che le
facessi?

Come ha
o p e r a t o
l 'Amminist ra-
zione in questi mesi?
N.G. - Come ha operato l'Am-
ministrazione in questi mesi?

In un modo di Amministrare da
terzo mondo. E' stato assurdo met-
tersi in mostra con dei pasti caldi
quando si è verificata  l'interruzione
del metano per un giorno. Da cin-
que anni le nostre comunità sono in
sperimentazione traffico; la segna-
letica stradale spunta come funghi,
e questa Amministrazione, che è la
continuità della precedente, non
riesce a trovare una soluzione. A
questo si è aggiunta la chiusura
delle piazze di San Donato e
Galugnano, facendo diventare pic-
cole stradine delle circonvallazioni.
via Buonconsiglio a Galugnano, via
Maddalona e via Pozzo a San
Donato; danneggiando le attività
commerciali delle nostre comunità.
In un comizio pubblico, chiedevo
all'Amministra-zione un dibattito
aperto con i cittadini  riguardante
l'apertura delle piazze e il costo
oneroso per l'allaccio alla rete
fognaria, l'unico risultato ottenuto,
al momento, e' stato il diniego di
saluto nei miei confronti da parte
degli amministratori dopo una fret-
tolosa riunione di maggioranza.
Evitando un confronto con l'opposi-
zione questa Maggioranza, di scar-
so spessore politico, si dimostra
incapace di amministrare nell'inte-
resse dei cittadini.
N.G. - Com'e cambiata la sua
quotidianità dopo quest'espe-
rienza elettorale?

La mia quotidianità non è cam-
biata affatto, continuo a lavorare
per la nostra comunità come ho
sempre fatto. E' cambiato però il
mio giudizio su alcune persone che
fanno politica solo per interesse
personale, tradendo soprattutto la
buona fede dei nostri cittadini.

-----------------------
Come abbiamo fatto lo scorso

mese con il Sindaco così questo
mese auguriamo un buon lavoro ad
Ezio Conte. Chiediamo scusa se ci
ripetiamo, ma l’augurio è che si ras-
serenino gli animi e si lavori, ognuno
nel posto di competenza per il bene
comune.

d.m.
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STORIA NOSTRA - “Galugnano - Una storia minore” 
di F. M. Dell’Anna - “Congedo Editore” Galatina

Racconti di guerra per augurare un futuro di pace

LA POLITICA
Nove domande a Ezio Conte

capogruppo della lista “Con te nel futuro”
Traggo da brani inerenti “la
grande guerra” del 15/18.
Da pagina 258: “Le Madri!
E' passato appena un anno
dall'inizio della guerra e,
come commosso racconta
Amedeo Martina, residente
in Via Garibaldi, ricordando
la sua di madre, le madri
Galugnanesi si recano in
forze a San Donato per
manifestare contro la guerra,
per il rientro dei loro uomini.
La manifestazione avviene
davanti alla sede Comunale
e degenera in una fitta sas-
saiola che frantuma vetrate e
provoca la rottura del "filo del
Telegrafo". La cosa fa rumo-
re, le manifestanti devono
risarcire i danni che vengono
valutati e suddivisi, a secon-
da delle supposte responsa-
bilità dal solito "Giudice
Unico" : l'Assessore e primo
eletto della Frazione "pathru-
nu"(padrone) Beniamino
Dell'Anna.
Manifestazione inutile, la
guerra persegue scopi preci-
si, non può fermarsi per lacri-
me di bambini affamati, per
fronti imperlate di sudore,
per madri disperate, per vite
spezzate. La guerra marcia
senza guardare la scia di
disperazione e morte che
lascia, la guerra marcia, la
guerra ha scopi ben definiti
da raggiungere.
Il 22 Settembre 1917 con
delibera del Consiglio
Comunale razionamento di
grano e della pasta: 500
grammi di pane a persona al
giorno e 500 grammi di pasta
per settimana. Si tratta di
massimali, magari riuscire ad
averli regolarmente.
Al fronte non va proprio
bene, il 24 Ottobre del '17 la
disfatta di Caporetto. Le noti-
zie dei combattenti ai loro
familiari sempre più scarse,
e le poche che arrivano
annunciano morte”.

Da pagina 259: “Armistizio.
Lo zio, non senza avventure
e disavventure, ritorna a
casa. Grande festa, abbracci
e pianti, racconti e una tavo-
la imbandita con ogni ben di
Dio. Si mangia. Mio zio sem-
bra imbarazzato: pasta,
carne e…Pane bianco,
quanto pane. Finalmente! Si
guarda intorno e poi, furtivo,

comincia a raccogliere una
per una le molliche di pane
sparse sul tavolo portandole
alla bocca. Il fratello più
grande (papà mio) e la
madre, a loro volta imbaraz-
zati, lo riprendono:…Che fai,
lascia stare le molliche, man-
gia la pasta, la carne. Prendi
tutto il pane che vuoi, puoi
mangiarlo anche tutto.
Per mesi l'istinto a raccoglie-
re le molliche di pane è irre-
frenabile, per sempre rimane
il piacere di una fetta di pane
bianco con una croce d'olio.
Ci vuole così poco per
accontentare zio "Cici"…
Dimenticavo! E un bicchiere
di vino.
Ma ritorniamo a noi. Le prime
buone notizie dal fronte arri-
vano nel Giugno del 1918: il
15 inizio della battaglia del
Piave, non va per il meglio, si
perde terreno, il 18 controf-
fensiva, il 23 gli Austriaci
sono respinti oltre il fiume. Il
patriottismo è alle stelle. Le
sofferenze sembrano avere
un senso, si va verso la vitto-
ria, un futuro migliore. Forse!
3 Novembre 1918 armistizio.
Trento e Trieste tornano
Italiane.
Rientrano i combattenti. E'
finita. E' festa. Ma non sem-
pre e non per tutti”.

Non era affatto finita, erano
state gettate le basi per
un’altra guerra, la seconda,
“mondiale” anche questa, e
finita questa un’altra anco-
ra, anche se non in Europa, e
poi un’altra, e poi un’altra e
poi...e la Serbia,
l’Afganistan, la Cecenia,
l’11 Settembre con le torri
gemelle, Bin Laden e il terro-
rismo, l’Irak; ed è oggi! E
domani? Ancora guerra?
Guai disperare. Il più solido
e certo nostro bastone è la
speranza, speranza di pace.
Ma la speranza per portare i
frutti voluti ha bisogno di
opere e le opere di operatori,
ecco! Se ogni uomo nel suo
piccolo diventasse operatore
di pace...Allora forse...anzi
sicuro, e poi: “E Abramo
disse a Lot:”Dhe, non ci sia
contesa fra me e te, nè fra i
miei pastori e i tuoi, perché
siamo fratelli...” (Genesi
13,8).

R I C O R D I A M O  A  T U T T I :R I C O R D I A M O  A  T U T T I :
La mancata pubblicazione di notizie inerenti la nostra comunità
non è da attribuire a nostra negligenza: se nessuno ce le par-
tecipa ci è impossibile pubblicarle. Ogni vostra informazione è
un favore che  ci fate, e non viceversa, ed allora:

I N F O R M I N F O R M AAT E C IT E C I - vi costerà nulla.

Il libro “GALUGNANO - UNA STORIA MINORE” - Consultabile sul
sito www.galugnano.it può essere richiesto alla nostra redazione o a:
FRANCO MICHELE DELL’ANNA - P.ZZAVITT. EM. II n° 6, TL. 0832-
655092, E-mail: framidel@galugnano.it, cc postale: 17367855, al
costo di Euro 22, più spese di spedizione se non indicato un recapito
presso un parente o amico a Galugnano.
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NELLANELLA MIAMIA PPARROCCHIAARROCCHIA

Festività 
- Funzioni Religiose -

Orario S. Messe: fer.le 8.00, Dom.ca
8, 11.00 e 18.00.
1 Gennaio: giornata mondiale della
pace. Messe ore 9.30, 11.15 e 18.00.
6 Gennaio: Epifania del Signore.
Sante Messe ore 8.00, 11.00 e 18.00
con bacio del bambino.
7 Gennaio: primo Venerdì del mese.
18.00 Santa Messa dalle 18.30 esposi-
zione Eucaristica.

Attività Catechistica
Ogni Venerdì 

dalle ore 15.30 alle ore 16.30
presso le ex scuole elementari:

Elementari
1^ . . . . . . . Santina Dell’Anna,   

. . . . . . . Valentina Borgia,            

. . . . . . . Luana Luperto. 
2^ e 3^ . . . Mirella Lezzi 

. . . . . . . Lucia Perrone.
4^ . . . . . . . . Antonella Sabetta 

. . . . . . . . . Pina Dell’Anna. 
5^ . . . . . . . Pina Mangia.

Medie
1^ . . . . . . . . Amelia Conte

. . . . . . . Angela Tucci. 
2^ . . . . . . . Claudia Dell’Anna

stiti o si tratta di una leggenda?". Vediamo prima
il racconto evangelico: <<Gesù nacque a Betlemme
di Giu-dea, al tempo del re Erode. Alcuni Magi giun-
sero da oriente a Gerusalemme e domandavano:
"Dov'è il re dei Giudei che è nato? Abbiamo visto sor-
gere la sua stella, e siamo venuti per adorarlo".
All'udi-re queste parole, il re Erode restò turbato e con
lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i sommi sacerdoti
e gli scribi del popolo, s'informava da loro sul luogo
in cui doveva nascere il Messia. Gli risposero: "A
Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo
del profeta: E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei
davvero il più piccolo capoluogo di Giuda: da te usci-
rà infatti un capo che pascerà il mio popolo, Israele".
Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece
dire con esattezza da loro il tempo in cui era apparsa
la stella e li inviò a Betlemme esortandoli: "Andate e
informatevi accuratamente del bambino e, quando l'a-
vrete trovato, fatemelo sapere, perché anch'io venga
ad adorarlo". Udite le parole del re, essi partirono. Ed
ecco la stella, che avevano visto nel suo sorgere, li
precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo
dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, essi
provarono una grandissima gioia. Entrati nella casa,
videro il bambino con Maria sua madre, e prostratisi
lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offriro-
no in dono oro, incenso e mirra. Avvertiti poi in sogno
di non tornare da Erode, per un'altra strada fecero
ritorno al loro paese>> (Mt., 2, 1-12). Oltre ai
Vangeli 'canonici' (riconosciuti dalla Chiesa come
ispirati), ne parlano anche i vangeli apocrifi. Il
Protovangelo di Giacomo, probabilmente anteriore
al IV° secolo, (cap. 21-23); il Libro dell'infanzia del
Salvatore, circa IX° secolo, (cap. 89-91); il Vangelo
dello Pseudo Matteo, verso il VI° secolo, (cap. 16-
17); il Vangelo Arabo dell'infanzia del Salvatore,
circa la metà del VI° secolo, (cap. 7-9); il Vangelo
Armeno dell'Infanzia, fine VI° secolo, (cap. V°, 10)
che ci riferisce anche i nomi, accettati poi normal-
mente nella tradizione. Riporto solo la citazione di
quest'ultimo: <<Un angelo del Signore si affrettò di
andare al paese dei persiani per prevenire i re magi ed
ordinare loro di andare ad adorare il bambino appe-
na nato. Costoro, dopo aver camminato per nove mesi
avendo per guida la stella, giunsero alla meta proprio
nel momento in cui Maria era appena diventata
madre>>. E' da sapere che in quel momento il
regno persiano dominava sopra tutti i re dell'Oriente
per il suo potere e le sue vittorie. I re magi erano tre
fratelli: Melchiorre, che regnava sui persiani, poi
Baldassarre che regnava sugli indiani, ed il terzo
Gaspare che dominava sul paese degli arabi. E'
anche interessante che il "Libro della Caverna dei
Tesori", scritto nel V° secolo d.C., ma riferentesi ad
un testo siriaco più antico, descrive i Magi come
Caldei, re e figli di re, in numero di tre. Ma comin-
ciamo dal termine. La parola 'mago' che si usa per
indicare questi personaggi non va identificata con il
significato che oggi noi diamo. Il vocabolo deriva dal
greco 'magoi' e sta ad indicare in primo luogo i
membri di una casta sacerdotale persiana (in segui-
to anche babilonese) che si interessava di astrono-

mia e astrologia. Potremo meglio nominarli: studio-
si dei fenomeni celesti. Nell'antica tradizione persia-
na i Magi erano i più fedeli ed intimi discepoli di
Zoroastro e custodi della sua dottrina. Rivestivano
anche un ruolo di primo piano nella religione e vita
politica. L'idea del tempo che ciclicamente si rinno-
va conduceva il mazdeismo (religione della Persia
preislamica) alla costante attesa messianica di un
'Soccorritore divino’, il ruolo del quale sarebbe stato
quello di aprire ciascuna era di rinnovamento e di
rigenerazione dopo la fase di decadenza che l'ave-
va preceduta. In tal senso il mazdeismo si collega
all'attesa messianica. In questa religione si attende-
vano tre successive, arcane figure di salvatori e
rigeneratori del tempo futuro: l'ultimo di essi, il
'Soccorritore', sarebbe nato da una vergine discen-
dente da Zara-thustra e avrebbe condotto con sé la
resurrezione universale e l'immortalità degli esseri
umani. Molte leggende accompagnavano il mito del
'Soccorritore', tra le quali: una stella lo avrebbe
annunciato. Tenendo conto di questo contesto cul-
turale, non fa meraviglia il comportamento dei magi
nella de-scrizione di Matteo. Il nome generico di
provenienza, Oriente, può indicare diverse regioni.
La Babilonia, Mesopotamia, dove si studiava spe-
cialmente l'astronomia. Si deve tener conto infatti
che in seguito alla terribile distruzione di
Gerusalemme da parte di Nabucodonosor nel 586,
gli ebrei sopravvissuti furono deportati in Babilonia,
dove rimasero fino alla liberazione da parte di Ciro
nel 539. L'influsso ebraico si fece sentire in quella
regione, dove tra l'altro anche dopo la liberazione
rimasero a vivere diverse famiglie ebraiche, e dove
fu compilato il Talmud Babilonese. Sicuramente a
Babilonia le attese messianico-giudaiche erano
conosciute. Sotto questo aspetto potrebbe trattarsi
anche della Siria. Seleuco I° tra il 305-280 vi aveva
fondato la città di Antiochia e vi aveva concentrato
numerosi giudei deportati dalla Palestina. Un'altra
possibilità è che i magi provenivano dalla Media.
Questa si basa sullo storico greco Erodoto secondo
il quale i magi appartenevano ad una delle sei tribù
della Media ed esercitavano molta importanza a
corte. Erano sacerdoti e venivano chiamati astrolo-
gi, indovini, filosofi. Niente di strano quindi che un
gruppo di questi studiosi fosse guidato verso la
Giudea da una singolare posizione delle stelle, da
far presagire qualcosa di 'strano'. L'episodio detta-
gliato di Matteo, la domanda di Erode sul 'tempo' del
sorgere della stella permettono di interpretare in
forma storica e non allegorica l'esistenza dei magi e
l'episodio della stella. Matteo avrebbe poi usato il
termine 'ab oriente', termine molto generico, per pri-
vilegiare, in questo racconto, l'universalità, contro il
particolarismo nel quale era rinchiusa l'attesa ebrai-
ca. L'esattezza geografica, infatti, non avrebbe ser-
vito in questo caso allo scopo: la chiamata alla fede
sarebbe stata estesa semplicemente ad un altro
popolo ben determinato, ma non a tutti. Invece la
Nascita del Messia è la nascita del Salvatore, carat-
terizzato dalla sua sovranità universale e dalla sua
unicità.                                    Don Gigi Gualtieri

dalla prima pagina - Parola e Vita - Il racconto dei M a g i -

Servizio
di mediazione familiare

E’ svolto gratuitamente dal Consultorio
Familiare “HIDRUNTUM”piazza
SS.Medici Maglie ove si può telefonare
dal lunedì al venerdì dalle ore 16 alle
20. Trattasi di una risorsa per promuo-
vere e sostenere la genetorialità
messa a rischio dalla separazione e/o
dal divorzio. Si rivolge alle coppie con
figli sposate o conviventi in fase di
separazione, o quando uno dei part-
ners ha deciso di separarsi, o alle cop-
pie separate o divorziate che vogliano
rivedere gli accordi. La responsabile
del servizio è la nostra concittadina
dott.ssa Simonetta Sberna.

Chiusa al traffico Piazza Vittorio Emanuele non rispettando promesse fatte
Prima delle ultime elezioni amministrativa l’al-

lora Sindaco Dottoressa Anna Grande in un suo
pubblico intervento, proprio in Piazza Vitt.
Emanuele, in merito al transito di autoveicoli
nella stessa piazza asseriva: “Per quanto riguar-
da il divieto di transito su questa piazza, come
vedete, i dissuasori in marmo sono stati accanto-
nati lungo il marciapiede che costeggia il palazzo
baronale perchè per decidere se, dove e quando
collocarli vogliamo che  sia la cittadinanza di
Galugnano, all’uopo interpellata, a farlo”. Ci chie-
diamo: “come e quando la cittadinanza è stata
interpellata? Questa maggioranza non si dice in

continuità con quella che l’ha preceduta?”. Come
sempre asserito riteniamo la decisione presa
sciagurata. Ribadiamo: è sufficiente un corridoio
di due metri costeggiante l’Opera Pia, riservato
ad auto e ciclomotori che consenti un solo senso
di marcia, opposto a quello di Via Buon Consiglio
(senso unico quindi anche in quella via) per pre-
servare la piazza e rendere vivibile il paese ai
suoi abitanti. Ma come si può concepire una via
Buon Consiglio (strettissima) a doppio senso di
circolazione e con parcheggio sulla stessa con-
sentito? Come si fa a non tener conto che (con la
decisione presa) vi è solo quella via che consen-
te di accedere a Piazza Umberto, Vico S.

Antonio, Via San Salvatore, Vico Pozze, Via
Pozze e Via San Nicola? Che su quella via insi-
ste un ingresso ad un pubblico edificio come le
ex elementari e all’unico trappeto del paese?
Errare è lecito, perseverare...                 D.F.M.

Via Buon
Consiglio
in un par-
t i c o l a r e
momento
di intenso
traffico.
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Nascite
- Alle ore 20.22 del 17 Dicembre 2004, a Berna, è
venuto alla luce Mattia Peter
Brand (nella foto con mamma
e papa’), primogenito di Alex
e Monica Dell’Anna, già cate-
chista e operatrice parrocchia-
le. Gioiscono la nonna paterna
Banu, i nonni materni Franco
Michele (nostro Direttore di
Redazione) e Ada e gli zii
Armand, Luca e Matteo.
Sorride benedicente il nonno paterno Peter salito al
cielo mentre il suo primo nipotino ne scendeva.

- Il 21 Dicembre 2004, a Lecce, attesissima dal fra-
tellino Giovanni, é venuta al mondo Arianna Tondi
secondogenita di Paolo e Franca Liberatore abi-
tanti in via Pozze. Felicissimi e commossi i nonni
paterni Giovanni e Clelia Conte e materni
Domenico ed Elisabetta Giura. 

Ai neonati  il nostro applauso e “benvenuto” con l’au-
gurio di una costante protezione  di Gesù Bambino.
A mamme, papà e parenti tutti vivissimi auguri.

CC o n d o g l i a n z e

- A Caprarica di Lecce, il 2 Dicembre 2004 , all’età di
82 anni, è deceduto Angelo Montinaro lasciando la
sposa Addolorata, i figli Leo, Anna e Dolores e la
sorella Antonietta. Angelo era cognato di Lucia
Cucurachi sposa del nostro concittadino Angelo
Serafino abitanti in Via Annunziata.

-Il 6 Dicembre 2004 a Galugnano, all’età di 62 anni,
è venuto a mancare Giorgio Gemma lasciando la
sua sposa Carmela, Direttrice in pensione
dell’Ufficio Postale di San Donato di Lecce, il figlio
Stefano e le sorelle.

Giorgio, da tempo pensionato delle FF. SS., abitava
in Via Trieste.

- A San Donato di Lecce, il 6 Dicembre 2004, all’età
di 89 anni, è deceduta Genoveffa Grande vedova
Coroneo lasciando i figli Tonino, Giuseppe, Piero e
Mario, la sorella Incoronata ed i numerosi nipoti.

Il figlio Tonino, sposo della compianto nostra concit-
tadina Luce Dell’Anna, abita in via Fratelli Cervi
nella “zona Lete”.

- Il 14 Dicembre 2004 a San Donato è deceduto
Antonio Martina lasciando la moglie Filomena
Rollo ed i figli Raffaele, Angelo, Massimo ed Anna.
Più’ nipoti di Antonio abitano a Galugnano, per tutti
nominiamo “Uccio” abitante in via Piave, meglio
noto come “Ucciu te lu brile”. 

- Il 14 Dicembre 2004, all’età di 38 anni, tragica-
mente è mancato l’Appuntato Scelto dei
Carabinieri, nostro concittadino, Michelino Vese
lasciando la sposa Titti,  il figliolo Antonio e la sorel-
la Luciana. Ne diamo ampia notizia a pagina 5. Tutta
la redazione di “Noi Giovani”, interpretando i senti-
menti di tutti i Galugnanesi, presenta le condoglian-
ze ai familiari che vivono momenti drammatici nel
lutto e nel distacco del loro carissimo Michele.

- A Roma, all’eta’ di 85 anni, il 29 Dicembre 2004 è
deceduta Virginia De Giuseppe lasciando le figlie
Maria, vedova dell’indimenticato Giampiero
Caporale figlio della nostra concittadina Lucia
Barrotta, e Tina sposa di Ugo Malorgio, ben noto a
tutti i galugnanesi. Virginia era originaria di Specchia
Gallone.

Le nostre condoglianze ai familiari tutti. Per i
defunti assicuriamo preghiere a Gesù risorto.

Battesimi
- A Nardo’, Il 18 Dicembre 2004 ha ricevuto il
sacramento del battesimo Aurora Greco, primo-
genita di Iole e Walter, felici lo annunciano i
nonni paterni Antonio e Rosanna, i materni
Gino e Anna, la madrina Daniela, gli zii Marco,
Sara, Daniela, Donatella, Alfredo e Donata e le
cugine Alessia e Martina.
- Il 19 dicembre 2004 a Melissano (LE) ha rice-
vuto il santo Battesimo il piccolo Francesco
Michele figlio del nostro concittadino Giuseppe
Caporale e di Rossella Scozzi. Fanno tanti
auguri e augurano ogni bene al nipotino i nonni
materni Cosimo e Maria e la nonna paterna
Rosetta Martina abitante in via San Nicola.
- il 26 Dicembre 2004 nella nostra parrocchiale
hanno ricevuto il Sacramento del Battesimo
Giorgia Francesca Taurino in braccio a
mamma Monia De Giorgi circondata dallo sposo
Giuseppe e dalla primogenita Stefania, presenti
i nonni paterni Donato e Annina Serafino ed i
materni Vincenzo e Nadia Ingrosso.
- Samuele Conte premurosamente accudito da
papa’ Maurizio a mamma
Chezia, attentissimi la
nonna materna Rosalba
Rollo e i nonni paterni
Lucio ed Esterina.

Al battezzato l’augurio di una vita sotto la prote-
zione del suo Angelo Custode, a mamme, papà e
parenti tutti augurissimi. 

I ragazzi dell’ANSPI
La sera dell’Immacolata serata ricreativa presso il
salone parrocchiale voluta dai ragazzi dell’ANSPI.
Il divertimento è stato garantito da balletti interval-
lati da estrazioni del bingo, premiazione del torneo
di ping-pong ed estrazione della lotteria che aveva
in palio una pregevole statua in carta pesta dona-
ta alla parrocchia dall’artista, nostra concittadina,
Stefania Dell’Anna.

Mercatino dei bambini
La mattinata dell’8 Dicembre, in piazza Vittorio
Em.le II°, si è tenuto l’ormai tradizionale “mercati-
no dei bambini”. Bambini di Galugnano e San
Donato hanno esposto la loro merce: giocattoli,
pupazzetti, francobolli, monetine delle vecchie lire,
figurine libri, fumetti e quant’altro, rivelandosi
esperti commercianti nel trattare le vendite. La meri-
tevole iniziativa è stata voluta, come ogni anno, dal-
l’ass.ne “Il paese delle meraviglie” presieduta con
perizia dalla Dr.ssa Simonetta Sberna. 

Medaglia d’Argento del 
Presidente della Repubblica alla
“Schola Cantorum San Michele”

Il prestigioso riconoscimento è stato con-
segnato dal Sindaco Massimo Longo a
Don Gigi Gualtieri presso la sala consi-
liare il 20 Dicembre 2004 nell’ambito delle
manifestazioni del premio letterario “Gino
Perrone” edizione 2004. Cosa dire se
non un bravi  tutti! Bravissimo Don Gigi!
Il vostro impegno, sacrificio, bravura e
costanza sono stati giustamente ricono-
sciuti e premiati. Alla medaglia, ne siamo
certi, si è aggiunto un silenzioso ma assor-
dante applauso di tutti i galugnanesi resi-
denti in sede che sarà integrato e amplifi-
cato da quelli fuori sede che di volta in
volta verranno a sapere.

Nella foto sotto un momento della
manifestazione

ONORIFICENZA
Il nostro concittadino Cataldo Dell’Anna, da tempo
residente a Taranto, si fregia ora dell’onorificenza di
“Cavaliere” dell’Ordine “Al Merito della
Repubblica Italiana”. Il titolo gli è stato conferito
dal Presidente della Repubblica Italiana con
Decreto del 2 Giugno 2004 e consegnato dal
Prefetto di Taranto in data 27 Ottobre 2004.

Plaudiamo e ci complimentiamo col Cav. Cataldo
Dell’Anna il quale invia “a tutti gli amici galugnanesi
fervidi auguri per le prossime festività natalizie”.

ANN IVERSAR I
PACE IN FAMIGL0IA

Ingrediente indispensabile per la pace
in famiglia è l’unità familiare e di unità
familiare sono state preziose testimoni
le seguenti coppie che il 28 Dicembre,
in chiesa, con una toccante cerimonia
voluta da Don Gigi, si sono rigiurati
fedeltà, amore e reciproco rispetto
commemorando i loro
50 anni insieme:
Rosario Passabi e Angela Tommasa
Conte; Michele Antonio Conte e
Angela Conte; Vito Salvatore Garrisi
e Rosa Margherita Malorgio; Alberto
Vantaggiato e Agnese Bruno.
 25 anni insieme:
Gaetano Catania e Anna Sabatina
Gemma; Emilio Tucci e Anna Rita
Dell’Anna; Carlo Aprile e Cosima
Rosanna Dell’Anna; Giuseppe Tucci e
Maria Concetta Scarcella.
La redazione  di “Noi Giovani”, certa di
interpretare i sentimenti dei galugnane-
si tutti, in piedi applaude ammirata.

60° di Matrimonio
Salvatore Dell'Anna e Giampaolo
Antonietta hanno festeggiato lo scorso
21 ottobre 60 anni di matrimonio. Le
figlie Pina e Maria Pia, il genero Nino e
i nipoti Carlo e Andrea, augurano
all'85enne, originario di Galugnano, e
alla 78enne, nativa di Monopoli, residen-
ti a Sant'Antioco (CA) dal 1950, una
lunga conti-
nuazione della
loro felice
unione in salu-
te e serebità.

Animatori per adolescenti e giovani

Un corso a tal proposito, frequentato da Martina
Marcella, Antonio Dell’Anna, Gabriella Poto, Andrea
Tucci, nostri parrocchiani, ha avuto inizio a
Collemeto il 25 Novembre u.s.

Messaggio cifrato: “Finalmente anche la
seconda girl del mitico trio è diventata maggioren-
ne!! Con questo nuovo traguardo ti auguro di poter
realizzare tutti i tuoi sogni!! Buon 18° compleanno,
Mari3 !!! 18 bacioni e tirate d'orecchi”,   -   Tvtb
Daniela!

RICORDIAMO
Ogni primo Venerdì di mese adorazione
eucarisca dalle 18.30 alle 21.00. Tutti gli
altri venerdì adorazione eucaristica
dalle ore 16.30 alle 18.00 e catechesi
per gli adulti dalle ore 18,30 alle ore
19.30.

Errata Corrige: Nel numero di Dicembre 2004
la data del decesso di Dante Pascali è da intender-
si il 21 Novembre 2004 anziché il 21 Settembre.



Per la prima volta, tutti i soci
redattori, collaboratori,
sostenitori e onorari avran-

no la tessera dell’Associazione
alla quale appartengono: “Noi
Giovani”.
La tessera, annualmente, pur
conservando la sua struttura ori-
ginaria, varierà di colore.
Si è, finalmente, regolamentata
la materia, in particolare per
quanto riguarda i “soci sostenito-
ri”.
Alcuni dei nostri lettori, con
nostra grande sorpresa non dis-
giunta da soddisfazione, annual-
mente e volontariamente ci grati-

ficano con un’offerta di Euro cin-
quanta e, non di rado, più. 
Sono proprio questi che ci con-
sentono poi di poter inviare il
nostro giornaletto anche a tutti
coloro che, per ragioni le più’
varie, di offerta non ne mandano
affatto. 
Oggi più che mai il nostro scopo
non è quello di lucrare ma quello
di raggiungere con “Noi Giovani”
tutti i galugnanesi residenti in
sede e fuori, e per questo è indi-
spensabile il sostegno datoci in
particolare dai  lettori cosi’ gene-
rosi, ed ecco perché si è stabilito
di considerare proprio questi,

“soci sostenitori”, inviando loro la
nostra apposita tessera. I soci
onorari saranno nominati di volta
in volta dal comitato redazionale
formato dal Presidente (il
Parroco), dal Dir.re
Responsabile, dal Dir.re di
Redazione e dai soci redattori e
collaboratori.
Le tessere sono opera del nostro
concittadino Arch. Luca Michele
Dell’Anna, operante a Firenze.
Cogliamo l’occasione per ringra-
ziarlo.

d.m.
A lato il facsimile di una tesse-
ra, quella di Don Gigi.  
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Famosa  Minestra salentina. Il
termine dialettale tria non è altro
che la trasformazione della
parola araba  itrija, che significa
vermicelli.  Furono gli arabi che
essiccarono per primi le paste

per destinarle a una lunga con-
servazione;  è un alimento colle-
gato al nomadismo.
La stessa parola viene usata in
Siriaco o in Aramaico per indica-
re paste alimentari. La parola
itrija ha fatto nei secoli un certo
cammino, e divento itrii  quindi
tria , questo termine e ancora
molto usato nel salento ed in
Sicilia. Posso assicurare che
questa ricetta è un caso di
archeologia vivente nel mondo
della cucina. Il principio sta nel-
l'unire ai ceci le lasagne fritte,

Preparazione:
Dopo aver tenuto a bagno i ceci
in acqua fredda per tutta la

notte, con mezzo cucchiaio di
bicarbonato e un po' di sale
grosso, scolarli, lavarli e metterli
a cuocere in una pignata di coc-
cio con abbondante acqua, uno
spicchio di aglio e una foglia di
alloro. A metà cottura, scolare i
ceci, rimetterli a cuocere con
altra acqua bollente e con tutti
gli odori: cipolla, aglio, sedano,
prezzemolo tritato e i pomodori-
ni privati dai semi.
Continuare la cottura aggiun-
gendo qualche mestolo di acqua
bollente.
Intanto friggete metà quantità
della tria; mentre l'altra metà
cuocerla al dente in abbondante

acqua salata. 
Mescolare la pasta lessa, quella
fritta e i ceci privati degli odori e
di quasi tutto il liquido di cottura. 
Fare insaporire a fuoco vivo per
poco tempo, servire il tutto con-
dito con abbondante olio di oliva
e...Buon Appetito

Ciceri e triaieu cucinu cussine
a cura di Giovanni Maschio

INGREDIENTI PER 6 PERSONE 

300 gr. di tria
300 gr. di ceci secchi
mezzo cucchiaio di bicarbonato
una cipolla
1 spicchio di aglio 
una costa di sedano
2 o 3 pomodorini
un ciuffo di prezzemolo
olio di oliva
sale e pepe q.b.

SPORT - SPORT - SPORT - SPORT - SPORT - SPORT - SPORT

Ci sono territori che espri-
mono un'alta densità cultu-
rale, altri che mostrano il

fascino dei loro posti, altri anco-
ra dove il tempo sembra essersi
fermato ! Eccoci qui! LECCE.
Salento, terra del sole e del
mare, del vento caldo, terra del
sud, terra che sa di sale, che si
espande tra le distese di ulivi e i
colori dei suoi posti. Salento
terra dal fascino mediterraneo,
terra del barocco, terra di arti-
giani , di lavoratori operosi, che
fanno della propria arte uno stile
di vita nel quale si rispecchia la
grande bontà della gente salenti-
na. Proprio qui nasce questa real-
tà:  “U.S.LECCE”
Una società piccola ma con un
cuore grande e con uno staff
dirigenziale che non ha nulla da
invidiare ai club più importanti e
blasonati del mondo. Ci sono
società che si adeguano alle
imposizioni del calcio moderno,
svuotato negli ideali e che lascia

poco spazio a passione e senti-
menti. La squadra del “Lecce” è
l'esatto contrario di questo modo
di intendere il calcio. L’ “
U.S.Lecce” antepone l'amore per
la squadra a tutto il resto.
Alla base di tutto c'è un presi-
dente giovane e con tanta voglia
di fare e un direttore sportivo
(salentino Doc) che ama la sua
terra, è fiero di lavorare per lei
e contento nel veder crescere i
suoi ragazzi pescati un po' di qua
e un po' di là. Non era facile
ripartire dopo lo  scorso campio-
nato finito in trionfo e con tante
perdite eccellenti,    una su tutte
quella di Chevanton. Eppure ci si
è rimboccate le maniche e ripar-
titi.
Nonostante lo scetticismo inizia-
le di una piazza che non sempre
ha apprezzato le strategie e le
scelte di mercato della società,
che non avendo capitale su cui
lavorare ha puntato tutto sui gio-
vani di sicuro avvenire, il Lecce è

partito alla grande consolidando-
si tra le prime della classe espri-
mendo un calcio frizzante e a
tratti irripetibile. Tutto questo
grazie alla forza dei ragazzi,
tutti giovani e con tanta voglia di
fare ed alla bravura di Zdenek
Zeman non un'allenatore qualsia-
si, ma un maestro di vita più che
di calcio.
Il Lecce ormai non può essere
considerato una sorpresa, ma
bensì una realtà difficilmente
imitabile per gli altri.
Premettendo sin da subito che
l'obiettivo principale rimane la
salvezza, se si rema tutti per il
verso giusto, potremmo regalarci
tante soddisfazioni.
Noi tifosi speriamo di vedere
sempre in campo "undici leoni
giallorossi" che si battono senza
risparmio di energie per portare
in “trionfo” i colori di questa
terra: il giallo del sole e il rosso
del cuore. Forza ragazzi noi
siamo con voi.

LECCE...NON PIU' UNA SORPRESA...! “ UNA REALTA’ ”
di Maurizio Peccarisi

Dal 2005 una tessera per tutti i soci di “Noi Giovani”


